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CAVASAGRA DI VEDELAGO (TV) 347/1524429 – info@omonero.it
COMUNICATO STAMPA n. 11  
Spettacoli di GIOVEDI’ 19 e VENERDI’ 20 luglio – ore 21.15
Giovedì 19

	MONASTIER

Chiostro romanico Ex Abbazia S.Maria del Pero
(Maltempo: antico Refettorio dell’Abbazia)

STORIA TRAGICOMICA DELL’ULTIMO BARCARO

Con Gigi Mardegan

Regia e drammaturgia di Roberto Cuppone
Liberamente tratto da STORIA DI UN BARCARO di Davide Stefanato e Xenia De Luigi

IL SATIRO TEATRO

I barcari. Gente di fiume e di laguna. Zingari dell’acqua e del vento che per secoli hanno trasportato tronchi, pietre, zucchero e frumento lungo i 400 canali che nel Veneto Serenissimo collegavano Venezia, Treviso, Padova, Vicenza fino a Milano. Sospinti dalla “bava”, tirando come matti la “sengia” contro il petto, i barcari solcavano le onde con lo sguardo fiero e lazzarone di chi conosce la sponda e l’orizzonte, il conto delle vecchie sirene e il piccolo sciabordio dell’onda di rimessa. Lo spettacolo evoca l’epopea di uomini ruvidi, rocciosi, che con fatalismo e per pochi bezzi affrontavano ogni sorta di avversità, sempre pronti a riprendere il largo non appena la fortuna li avesse chiamati a nuovi commerci….

Un po’ comica e un po’ drammatica la storia dei barcari, improvvisamente scomparsi intorno agli anni sessanta con l’avvento del benessere e delle prime autostrade, racconta tutta la povertà e la poesia di una terra che dallo splendore segreto dell’acqua ha tratto gran parte della sua faticosa fortuna….

Sbalzato in piccoli quadri di grande impatto emotivo, l’allestimento narra l’affascinante avventura del “burcio”, il grande barcone fluviale che per secoli ha solcato caparbio i nostri fiumi, spesso mimetizzandosi fra le penombre di una pianura disseminata di campanili e sgangherate osterie, dove la vita grama aveva il sapore di un gioco fra poveri cristi impegnati a farsi lo sgambetto… 

Una narrazione che il protagonista conduce con singolare leggerezza, cambiando continuamente voce e registro, affollando il palcoscenico di personaggi buffi, delicati, rancorosi, grotteschi, tutti attraversati dal brivido di un’umanità che arriva dritta al cuore dello spettatore.  M.Vel.




Venerdì 20
	PONZANO V.to
Giardino Villa Serena – Località Paderno
(Maltempo: Sala Parrocchiale di Paderno)

LA LOCANDIERA
Di C.Goldoni
Compagnia Stabile del Leonardo

Quattro uomini, in modi diversi, corteggiano la giovane locandiera. Il Marchese di Forlipopoli, un tronfio e ridicolo nobile decaduto, pretende l’amore di Mirandolina come un ovvio tributo dovuto al suo titolo; il Conte d’Albafiorita, che ha comprato il suo titolo, è altrettanto sicuro di poterne ottenere l’amore prodigando per lei il proprio denaro; Fabrizio, il servitore della locanda, pensa di poter vantare dei diritti sulla ragazza, perché il defunto padre di lei avrebbe voluto il loro matrimonio; e infine il Cavalier di Ripafratta, sdegnoso e pieno di pregiudizi sulle donne, che pretenderà d’essere ricambiato, quando, dopo aver combattuto un’impossibile lotta con se stesso, accetterà di dichiararsi vinto proprio dalla femminilità di Mirandolina.

Ma Mirandolina non s’innamorerà di nessuno di loro. Il Marchese, il Conte, il Cavaliere, lo stesso Fabrizio, che pretende ancor prima del matrimonio di imporre a Mirandolina la sua tutela come erede designato del padre, pretendono l’amore della Locandiera come se fosse loro dovuto: “amore” è la parola convenzionale con cui, come tutti gli uomini, mascherano la loro imposizione. Così, se alla fine Mirandolina sposerà Fabrizio, lo farà soltanto (lo dice lei stessa) perché avrà capito che in quella società una donna sola è troppo debole: Fabrizio, il più innocuo dei tre, il più gestibile, quello che, in fondo, sarà meno “padrone”.

Mirandolina non cade nella trappola: resterà libera. E la sua ostinata libertà è ciò che ancora oggi le procura l’antipatia dei benpensanti… e insieme ci fa innamorare, noi spettatori, di lei personaggio. Come il Cavalier di Ripafratta, vittime dello stesso ingranaggio, desideriamo ciò che ci sfugge, proprio perché ci sfugge e finché ci sfugge. Le spettatrici? Non sappiamo. Ma se un meccanismo d’immedesimazione è ipotizzabile, allora temiamo che anche per una donna non sia facile confrontarsi con un personaggio così.


	RONCADE

Giardino Castello Villa Giustinian

(Maltempo: Barchessa Villa Giustinian)

FAR FINTA DI ESSERE…
Omaggio a Giorgio Gaber
ZELDA Compagnia Professionale
FAR FINTA DI ESSERE... vuole essere un omaggio all'opera di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, dagli esordi dei primi anni '60 (con gli album Giorgio Gaber, I successi di Giorgio Gaber), ai primi monologhi teatrali e televisivi degli anni '70 (Il signor G, Dialogo fra un impegnato e un non so), alla riflessione sulla crisi delle relazioni sociali e dei sentimenti

degli anni '80 (Parlami d'amore Mariù), fino alla critica graffiante dei vizi politici e sociali espressa fra gli anni '90 e il 2005 (E pensare che c'era il pensiero, Io non mi sento italiano). I brani musicali sono arrangiati da Officina Francavilla in chiave moderna, ma sempre rispettosa dello stile gaberiano.

I monologhi invece, interpretati da Filippo Tognazzo, accentuano la componente più teatrale dell'opera gaberiana.

Vedi scheda


	CHIARANO

Giardino Villa Vascellari

(Maltempo: Auditorium Scuola Media)

SOLO SOLISSIMO NELLA LAGUNA
Di e con Valter Rado
Teatro Stabile d’Innovazione LA PICCIONAIA – I CARRARA 
“Solo solissimo sulla laguna” è  uno spettacolo su Venezia, pensato per un pubblico  amante di questa magica città: maschere, gondole, turisti, acqua alta, moto ondoso, il carnevale. Il protagonista, “atterrato” dalla Germania nella città più bella del mondo, si avventura nella ricerca dei suoi segreti e delle sue leggende. Valter Rado ci guiderà lungo un viaggio "cabarettistico" divertente con una “guida turistica” molto particolare,  creando immagini  surreali con espressività comica e una  gestualità personale  molto originale.
Nel creare questo spettacolo Valter Rado ha scoperto che Venezia non è interessante solo per gli stranieri, ma per i veneziani stessi. E scavando nella  storia  passata e presente della città sembra di avere a che fare con una dimensione di infinita follia e magia. Terreno assolutamente fertile per lo sviluppo della comicità che l’attore ama. 

Vedi Scheda



Ingresso spettacoli: Intero € 7 - Ridotto € 4
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